
Parole per capire

CAPITOLO 10

1
Completa ogni frase scegliendo la parola giusta tra quelle indicate.

1 L’uso di due lingue diverse in uno stesso stato prende il nome di ……………………………………………………. (bilingui-
smo, autonomia linguistica, nazionalità).

2 Le tasse che ogni cittadino paga vanno al ……………………………………………………. (tributo, fisco, re).
3 Un deposito naturale di minerali prende il nome di ……………………………………………………. (petrolio, giacimento,

energia).
4 Colui che non ha un lavoro è un ……………………………………………………. (disoccupato, contadino, oppresso).
5 Una rivolta che viene impedita e fermata con la forza si dice che viene …………………………………………………….

(facilitata, sostenuta, repressa).
6 Un sinonimo di calare e di diminuire può essere ……………………………………………………. (allontanarsi, gonfiarsi,

allentarsi).
7 Sinonimo di contrasto e di ostilità può essere ……………………………………………………. (amicizia, tensione, soluzione).
8 Una persona violenta e ostile può essere definita anche ……………………………………………………. (burocratica, liberale,

aggressiva).

L’Ottocento
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Cose da sapere

CAPITOLO 10

1 L’IMPERO AUSTRO-UNGARICO: DUE STATI, MOLTE NAZIONALITÀ

L’impero asburgico era un impero multinazionale, costituito cioè come una doppia monarchia: era formato
da Austria e Ungheria. Tra i due paesi vi erano forti tensioni a causa dell’aggressività del partito nazionalista
ungherese che lottava per l’indipendenza. La debolezza dell’impero stava nelle diverse nazionalità, nelle ten-
sioni etniche e nelle differenze sociali. Tuttavia l’imperatore Francesco Giuseppe era sentito come il simbolo
dell’unità; altri elementi di forza erano l’esercito, la burocrazia e la magistratura.

Sai individuare i motivi più forti di tensione nell’impero? Rileggi la pagina 160. 

Le tensioni più aspre dell’impero erano

A nella penisola balcanica, dove le popolazioni slave (serbi e croati) aspiravano all’indipendenza
B nel sud Italia, dove gli irredentisti rivendicavano la Sicilia
C dovute alla questione linguistica: non tutte le popolazioni infatti capivano le parole dell’imperatore

2 L’AGONIA DELL’IMPERO OTTOMANO

Anche l’impero ottomano era da tempo in crisi: non tutti i sudditi accettavano l’autorità religiosa del sultano
e diversi stati ottennero l’indipendenza, mentre altri territori furono colonizzati dalle potenze europee o con-
quistati dalla Russia. I sultani tentarono allora alcune riforme ma spesso non avevano poi la volontà di farle
applicare. Il partito nazionalista dei Giovani Turchi prese il potere e ritenne urgente modernizzare lo stato.

Quali erano le idee politiche dei Giovani Turchi? Se non ricordi, rileggi la pagina 164. 

I Giovani Turchi volevano

A uno stato in cui non ci fosse più il sultano
B trasformare la Turchia in uno stato moderno e laico
C l’annessione dello stato serbo

3 L’IMPERO RUSSO: UN GIGANTE DAI PIEDI D’ARGILLA

L’impero russo, lo stato più grande del mondo, era quasi totalmente agricolo e qui la servitù della gleba fu
abolita solo nel 1861. La Russia era un’autocrazia, cioè una monarchia assoluta in cui lo zar aveva un potere
senza limiti. Nella seconda metà dell’Ottocento anche la Russia inizio ad industrializzarsi e si espanse territo-
rialmente verso la Siberia e l’Asia centrale. Questa espansione verso il Pacifico la portò a scontrarsi con il
Giappone (1904-1905) e la guerra si concluse con la sconfitta della Russia.

La sconfitta contro il Giappone ebbe gravi conseguenze: se ne parla a pagina 167. 

Spinto dalle agitazioni popolari lo zar Nicola II

A attaccò nuovamente il Giappone
B promise riforme ma ritirò le promesse appena si allentarono le tensioni
C dovette cedere il potere allo zar Alessandro II e si ritirò a Port Arthur
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Un breve riassunto e una domanda guidata per ogni paragrafo


